
ANNO 44. NUMERO 326. www.bresciaoggi.it LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2018 ¤ 1,20

•> GATTA PAG16 •> MANGANONIE ZANI PAG17

«Ildepuratore 
delGarda? Non qui» 

Testimonianze, dibattiti, rifles-
sioni. Calendario fitto di iniziati-
ve a Brescia per la Giornata in-
ternazionale contro la violenza
sulle donne che ieri ha emozio-
nato il pubblico intervenuto al
convegno organizzato dall’uni-
versità telematica Pegaso. Patri-
zia Di Botonto - investita in au-

to dal proprio compagno - e Fa-
biola Baccia - madre di Jennifer
Sterlecchini, uccisa dall’ex -
hanno raccontato cosa signifi-
chi sopravvivere alla violenza e
col dolore nel cuore. «Bisogna
educare al rispetto - dicono -
ma a volte ci sentiamo denigra-
te».•> PANIGHETTI PAG11

Ennesimo schianto frontale sul-
la Gardesana. Ieri sera a Preval-
le una Fiat, con a bordo una fa-
miglia di quattro persone, si è
scontrata con la Citroen guida-
ta da un 27enne, rimasto illeso.
Ricoverati al Civile due bimbi
di uno e di 3 anni di età e la loro
mamma, la più grave in fami-
glia. La dinamica dell’incidente
è al vaglio della Polstrada. La
Gardesana è rimasta chiusa per
due ore.•> BUIZZA PAG14

L’INCIDENTE. Sulla 45bis

Schianto
aPrevalle:
feritimamma
eduebambini

•> DONATIEBANZOLA PAG46-47

SetuttoilBrescia
finiscefuoristrada

ILCORTEO

Lacittà«invasa»
daipachistani:
orazioniperIushra

ENOGASTRONOMIA
Ibuongustaipazzi
peroliodiqualità,
ciccioliecotechino

LAGIORNATA CONTRO LA VIOLENZA DIGENERE. Nel calendario ricco d’iniziative anche la testimonianza di chi ha vissuto il dramma

«Leferitesulledonnenonguarisconomai»

•> PARI PAG14

INIZIATIVADELGRUPPOATHESIS

V.V.B.regalaunasperanza
allepersonechesoffrono•> PAG13

AMBIENTE. Settecento cittadini di Bedizzole contro l’impianto di depurazione del lago di Garda

Laviolenza sulle
donneha molti
volti: il«revenge
porn»è trai più
subdoli.Consiste
nelladiffusione
sulweb di
immaginiintime
dell’expartner

Laforza
delleimprese

BASKET

LaGermanitorna
alsuccessoanche
incampionato:
battutaTorino

Giusto schierare titolari
due giocatori coinvolti in
un incidente stradale alle
4,40 del mattino dopo
aver passato la notte in
un locale? Il Brescia non
ha agito come la Juven-
tus. Ricordate? Per un bat-
tibecco in campo con Alle-
gri, nel febbraio 2017 Bo-
nucci fu confinato su uno
sgabello in un ottavo di fi-

nale di Champions Lea-
gue a Oporto. Mateju e
Spalek, invece, sono stati
convocati per la trasferta
di Venezia e Corini li ha
schierati in partenza.
Non convince la motiva-
zione del Brescia: «Aspet-
tiamo i risultati del test al-
colemico». Il sospetto è che
abbia potuto più la ragi-
on di stato, visto che Sabel-

li era squalificato e Tremo-
lada infortunato. Quale
morale, dunque, dal com-
portamento del Brescia?
Se il test risulterà negati-
vo, è giusto che Mateju e
Spalek fossero in giro
all’alba. E l’incidente (un
muretto e un distributore
di benzina distrutti dall’
auto di Mateju) passa in
secondo ordine. Mah...

•> CASTOLDI PAG11

LACAMPAGNA
Studentesseinrete
percombattere
il«cyberstupro»

ALPINISTI

È IN EDICOLA

secondo volume

LACITTÀSIACCENDE

Tosca(conBresciaoggi)
dàilviaalNatale  •> PAG8

di CARLO PELANDA

L
’interesse primario e contingente degli
attori economici è quello di riuscire a
correggere gli errori di politica
economica di questo governo prima
che creino danni irreparabili. Ciò

significa un particolare impegno delle forze
produttive associate- industrie, artigiani,
commercianti, sistema finanziario, sindacati
non ideologici- nel suggerire a governo e
maggioranza parlamentare correzioni dei
provvedimenti in via di discussione e,
soprattutto, nel creare soluzioni per
compensare l’evidente inesperienza dei politici
ora al potere. Da un lato, pensare positivo è
difficile di fronte alle loro frequenti
affermazioni che la politica deve prevalere sul
mercato e sulla logica del realismo economico:
la divergenza tra politica e realtà del mercato
comporta inevitabilmente decrescita e
disoccupazione. Dall’altro, la visione espressa
dalla maggioranza negli aspetti generali del
contratto di governo, pur criticabili i dettagli
esecutivi, ha senso in termini di progetto
nazionale: combinare il contrasto alla povertà
con maggiori stimoli allo sviluppo. Ciò merita
uno sforzo di pensiero positivo. Confindustria
ne ha dato un esempio proponendo di
trasformare parte del reddito di cittadinanza
in incentivo alle imprese che assumono
disoccupati. Ciò ha senso perché trasforma la
spesa assistenziale in stimolo economico vero.
Sarebbe anche utile la formazione dei
lavoratori da parte delle aziende in cambio di
un corrispondente sconto fiscale perché il
sistema pubblico mostra incapacità in materia.
A cui si può aggiungere l’iniziativa privata di
creare un sistema di incrocio tra offerta e
domanda di lavoro– un sito internet capace di
gestire milioni di incroci– che sostituisca gli
uffici pubblici con questa missione. In sintesi,
l’azione del «privato sociale», gestito dal
mondo produttivo, può integrare e sostituire
quella pubblica, migliorandola, e
trasformando molta spesa dissipativa in
crescita. Tale contributo positivo dei privati
darebbe più forza per tentare correzioni in
extremis di tanti altri errori plateali presenti
nel progetto di bilancio. E per spingere il
governo a fare il vero progetto «salvitalia»:
valorizzare e usare il patrimonio pubblico
disponibile (700 miliardi) per ridurre il debito
(2.300) miliardi, così risparmiando in
prospettiva almeno 30 miliardi di spesa per
interessi (70 e oltre), impiegandoli per
finanziare il futuro nonché riconquistare la
fiducia dei mercati e dell’Ue.

www.carlopelanda.com

www.imballine.it

Tutto per imballare o confezionare
i tuoi articoli.
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